
Deliberazione della Giunta Comunale

N° 1 / 2022 del 11/01/2022

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 
CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 
DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 
ATTREZZATE: CONFERMA TARIFFE ANNO D’IMPOSTA 2022  E TERMINI DI VERSAMENTO

VERBALE

Il 11 di Gennaio2022 a partire dalle ore 14:10, nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, riunita la 
Giunta comunale, sono intervenuti, con riferimento al punto in oggetto, i signori:

N-Progressivo Nome e Cognome Qualifica Presenza

1 DI STEFANO ROBERTO Sindaco SI

2 D'AMICO CLAUDIO
(in modalità remota)

Assessore SI

3 LAMIRANDA ANTONIO Assessore SI

4 LANZONI MARCO Assessore SI

5 MAGRO ALESSANDRA
(in modalità remota)

Assessore SI

6 PIZZOCHERA ROBERTA Assessore SI

7 AIOSA ALESSANDRA Assessore SI

8 COCCETTI DAVIDE Assessore SI

PRESENTI: 8 ASSENTI: 0

Partecipa il Segretario GeneraleMarco Ciancaglini.

Assume la presidenza il SindacoRoberto Di Stefano, che riconosciuta legale l'adunanza, dichiara 
aperta la seduta.

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 83/2020 del 16/03/2020, la presenza degli Assessori  
Claudio D'Amico e Alessandra Magro è avvenuta da remoto. L'identità personale dei componenti 
collegati in videoconferenza, compresa la votazione, è stata accertata da parte del Segretario 
Generale.
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Vista la proposta deliberativa ad oggetto:
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 
CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 
DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 
ATTREZZATE: CONFERMA TARIFFE ANNO D’IMPOSTA 2022  E TERMINI DI VERSAMENTO

Visti i pareri allegati alla stessa;

Con voti unanimi espressi in forma palese;

DELIBERA

1. di approvare l'allegata proposta deliberativa ad oggetto:
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 
CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 
DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 
ATTREZZATE: CONFERMA TARIFFE ANNO D’IMPOSTA 2022  E TERMINI DI VERSAMENTO

INDI,

Con separata votazione, con voti unanimi espressi in forma palese,

DELIBERA

2. di dichiarare la corrente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO  IL SEGRETARIO GENERALE
ROBERTO DI STEFANO MARCO CIANCAGLINI

documento firmato digitalmente

Allegati:
hash: aa7c3c772a0b883ef7e8af02b1dc3a572eeb69e8b02ef390296708c6bc4d2c8f - "ALLEGATO TARIFFE 2022 CANONE UNICO.pdf""
hash: c46744073f173e056c943c5ecf3c3367cb42a4fa148d1d56a4b40fa9d3bdcd25 - "Parere Tecnico digitale.pdf""
hash: 9deef97ee2fe3fab688a934150839cd89fd1fe565f0c7798aca9d5bf63161e73 - "Parere Contabile digitale.pdf""   
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ALLEGATO

Proposta di deliberazione Giunta Comunale N. 515 /2021 del 22/12/2021, come approvata dalla 
Giunta comunale del 11/01/2022

OGGETTO: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E 
DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, 
DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE: CONFERMA 
TARIFFE ANNO D’IMPOSTA 2022  E TERMINI DI VERSAMENTO

Direttore D’Area / Dirigente CINZIA PECORA

Il Responsabile di Settore PECORA CINZIA

Settore Settore Economico Finanziario e tributario

Servizio Servizio Tributi

IL DIRETTORE

Premesso che:

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 10 febbraio 2021 è stato approvato il 
Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone di concessione per l’occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate, con decorrenza 1 gennaio 202;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 10 febbraio 2021 è stato approvato il 
Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria con decorrenza 1 gennaio 2021;

visto il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in particolare 
gli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la competenza per 
la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del bilancio di 
previsione;

visto, altresì, l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita: “Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;
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dato atto che:

- l’articolo 52 del D.Lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del D.Lgs 
23/2011, conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate 
dell’ente locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;
- il comma 816, articolo 1 Legge 160 del 27 dicembre 2019, dispone “A decorrere dal 
2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini 
di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai 
comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: 
la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 
canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle 
strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di 
qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti 
comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”;
- ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1, Legge 160/2019 “Sono abrogati i capi I 
e II del decreto legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 
1997 e ogni altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni 
inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda  
elettorale. Il capo II del decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la 
determinazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle 
regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 
maggio 2011, n. 68.”
- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con 
modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 è stabilito che “Limitatamente all'anno 2020 
non ha effetto l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto 
sulle pubbliche affissioni nonchè la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui 
rispettivamente ai capi I e II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, nonchè il 
canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446”.
- ai sensi del comma 817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 ”Il canone è disciplinato 
dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 
attraverso la modifica delle tariffe.”;
- il comma 846, articolo 1, l. 160/2019 recita: “Gli enti possono, in deroga all'articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la 
gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il 
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servizio di gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o del canone di 
occupazione di spazi ed aree pubbliche o dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti 
sulle pubbliche affissioni o del canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi 
pubblicitari.  A tal fine le relative condizioni contrattuali sono stabilite d’accordo tra le parti 
tenendo conto delle nuove modalità di applicazione dei canoni di cui ai commi 816 e 837 e 
comunque a condizioni economiche più favorevoli per l’ente affidante”;

Dato atto, infine, che l’art. 38 del Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, rubricato “Modalità e 
termini per il pagamento del canone” prevede al comma 1:

“1. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie temporanee, il pagamento del canone 
deve essere effettuato, di norma, in un'unica soluzione al Comune, contestualmente al rilascio 
della autorizzazione ovvero alla dichiarazione di diffusione pubblicitaria per le sole forme 
pubblicitarie di cui all’articolo 14 comma 2 del presente Regolamento.”;

mentre al comma 2 dispone quanto segue:
 
“2. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il pagamento del canone 
relativo al primo anno di autorizzazione deve essere effettuato al Comune in un'unica soluzione, 
contestualmente al rilascio della concessione. Per gli anni successivi il canone dovrà essere 
corrisposto entro la data del 31 gennaio del relativo anno, sempre che non venga presentata 
denuncia di cessazione del canone, con la relativa disdetta della concessione – autorizzazione, 
entro il medesimo termine per le sole occupazioni ed esposizioni pubblicitarie cessate entro la data 
del 31 dicembre del precedente anno. Qualora l’importo del canone sia superiore ad Euro 
1.500,00 è ammessa la possibilità del versamento annuale in quattro rate anticipate, la prima delle 
quali da corrispondersi alla scadenza del pagamento del canone, le restanti tre rate con 
scadenza al 30/04, 31/07 e 31/10.”;

Preso atto che:

- il Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del  10 febbraio 
2021 potrà essere oggetto di modifiche in sede di approvazione del bilancio di previsione 2022-
2024;

- il Regolamento del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del  10 febbraio 2021 potrà essere oggetto di modifiche in 
sede di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024;

Visto il Decreto del Ministero dell'interno del 24 dicembre, pubblicato in GU n 309 del 30.12.2021, 
con il quale si stabilisce che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da 
parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022;

VISTI i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile del 
Settore Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,
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CON voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge;

PROPONE
alla Giunta Comunale di deliberare:

1. di confermare, al fine di garantire una parità di gettito rispetto a quanto atteso per l’anno 2021, 
le tariffe comunali annue per la determinazione del canone unico 2022 per la concessione e 
l’autorizzazione all’occupazione di suolo e aree pubbliche e del canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, allegate quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che la decorrenza di applicazione delle suddette tariffe è 1.1.2022;

3. di stabilire che per l’anno 2022 il termine per il versamento del canone unico patrimoniale, di cui 
all’art. 38, comma 2, del vigente regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, è fissato al 30 luglio 2022;

4. di stabilire, qualora l’importo del canone sia superiore ad € 1.500,00, le seguenti scadenze:
- prima e seconda rata: 30 luglio 2022;
- terza rata: 31 agosto 2022;
- quarta rata: 31 ottobre 2022;

5. di stabilire la data del 31 gennaio 2022 quale termine ultimo per la presentazione della denuncia 
di cessazione del canone, con la relativa disdetta della concessione – autorizzazione, per le sole 
occupazioni ed esposizioni pubblicitarie cessate entro la data del 31 dicembre del precedente 
anno;

6. di provvedere alla trasmissione della presente deliberazione alla società affidataria del servizio, 
Dogre srl, al fine di tutti i successivi adempimenti per la gestione del servizio;

7. di incaricare l’Ufficio Tributi degli adempimenti necessari al fine di garantire un’adeguata 
pubblicizzazione del termine di scadenza;

8. dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi l’art. 134, quarto comma, del 
D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267.


